	Vergine col Bambino in trono



	Matita, carboncino, pastello rosso su carta lucida (il foglio si compone di più fogli giuntati); cm 180 x 93

Sul r.: firmato a destra sul pilastrino del trono «A. Casanova» (matita nera). Più sotto «AC. / Padova / 10.3.40» (in matita nera di mano coeva). Iscrizione sul cartiglio sorretto dal Bambino, in caratteri gotici: «ego sum / rex mundi» (matita, carboncino)

Sul v.: Iscrizione in basso «Proprietà avv.to Canella Cesare»; sulla destra «Cartone della B. Vergine. 1» e in alto «Cartone della B. Vergine. 1» (in matita nera di mano coeva). Ancora sul v., a sinistra in alto, non autografo: «Beata Vergine (Achille Canova (sic) - Padova 10.3.40 lungh 93 - alt 182)» (matita nera)

Sul v.: etichetta cart. incollata: «748»


Il disegno presentato è un lucido preparatorio, realizzato da Casanova in scala 1:1, per l’affresco che sovrasta il monumento dedicato a Zabarella.
Lo stile ieratico e composto della Vergine e del Bambino, regalmente issato sulle ginocchia, è interpretato sulla scorta di qualche giottesca Maestà.

La data apposta, a parete, sulla destra del trono permette di collocarne con sicurezza l’esecuzione tra il ‘40 ed il ‘41, probabilmente in coincidenza con i lavori dell’adiacente parete dell’Orologio.

La voce “Restauro della pittura antica e aggiunto (sic) le parti mancanti” posta nella richiesta di pagamento del pittore archiviata il 10 ottobre 1942 (in Archivio) si riferirebbe proprio al tentativo di Casanova di restaurare la statua; l’operazione tuttavia ne alterò le cromie poiché Casanova utilizzò una tecnica non adatta allo scopo. 

Da segnalare inoltre l’iscrizione sul verso del disegno riferita all’allora segretario dell’Arca avvocato Canella, al quale Casanova avrebbe donato il presente disegno.

